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Ospedale Fiera: sono spariti i 10 milioni 

donati da Berlusconi 

Arriva la notizia secondo cui i 10 milioni donati da Silvio 

Berlusconi per la realizzazione dell’Ospedale Fiera a Milano 

siano spariti. 

La denuncia arriva dopo la prima e parziale rendicontazione fornita da 

Fondazione Milano, tramite la quale viene indicata una spesa pari a 17,25 

milioni di euro (l’importo è da considerarsi Iva esclusa). Nel frattempo è 

anche arrivato un esposto da parte del Cobas: il sindacato esige chiarezza 

sui versamenti compiuti, pari a 21,6 milioni di euro. 



Il mistero legato alla donazione di Silvio Berlusconi per 

l’Ospedale Fiera 

Fondazione Milano si chiama fuori dalla vicenda, affermando di non aver 

mai ricevuto sul fondo l’assegno milionario dell’ex Presidente del Consiglio. 

A questo proposito, ha chiarito che con ogni probabilità i 10 milioni donati 

da Silvio Berlusconi siano stati in realtà accreditati direttamente alla 

Regione Lombardia.  

Ma anche in questo caso, secondo le indiscrezioni giornalistiche riportate, 

non vi sarebbe alcuna prova che l’assegno sia mai arrivato al conto della 

Regione. Nonostante ciò, il Consigliere regionale di Forza Italia Gianluca 

Marco Comazzi assicura che la donazione è stata eseguita regolarmente 

come annunciato nei primi giorni dopo l’esplosione dell’emergenza sanitaria 

in Lombardia e nel resto d’Italia.  

Da una parte dunque, Fondazione Milano dichiara di non aver visto i soldi 

della donazione di Silvio Berlusconi per la realizzazione dell’ospedale, 

dall’altra sembrerebbe che nemmeno la Regione Lombardia abbia ricevuto 

l’assegno. 

Ogni posto di terapia intensiva occupato è costato 840 mila 

euro 

Conti alla mano, i 25 posti di terapia intensiva occupati fin qui sui 221 

disponibili sono costati ciascuno 840 mila euro. Una cifra abnorme, 



considerando i costi legati alla realizzazione della struttura e al suo scarso 

utilizzo una volta completata. 

In questi giorni è ufficiale la notizia delle indagini da parte della procura 

riguardanti sia le spese effettuate per realizzare il nuovo Ospedale Fiera 

di Milano sia sulle donazioni elargite da aziende e persone facoltose. 

Considerate le ultime polemiche e i soli 25 pazienti che hanno usufruito 

delle cure dell’ospedale, tornano attuali le considerazioni fatte dal 

professor Alberto Zangrillo (primario Rianimazione e Anestesia San 

Raffaele di Milano), che si era detto contrario all’opera fin dall’inizio.  

Nel mese di marzo, quando si decise per l’istallazione di 221 posti di terapia 

intensiva nell’area Fiera di Milano, il professore aveva sottolineato 

l’inutilità della spesa in considerazione del calo dei contagi 

contemporaneamente all’apertura della struttura. 
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